LICEO SCIENTIFICO “B. CROCE” PALERMO
RELAZIONE FUNZIONE STRUMENTALE AREA 4
EDUCAZIONE ALLA SALUTE 
PROF.SSA VERINA CATALANOTTO
Come stabilito nel collegio docenti del settembre 2015 e indicato nel POF dell’anno in corso del Liceo Scientifico “B. Croce ” di Palermo, gli ambiti di competenza della funzione strumentale dell’Area 4 -“Rapporti con il territorio” sono stati i seguenti:

A)  PROGETTUALITA’ DIDATTICO-EDUCATIVA ESTERNA - RAPPORTI CON ENTI LOCALI – ORGANIZZAZIONI – ASSOCIAZIONI E INCLUSIVITA’
B)  EDUCAZIONE ALLA SALUTE, CIC E COUNSELING, RAPPORTI CON LE AZIENDE E GLI OPERATORI SANITARI DEL TERRITORIO – INCLUSIVITA’
I due ambiti sono stati assegnati a due docenti regolarmente eletti dal Collegio e precisamente il primo alla prof.ssa Carmen Coniglio e il secondo alla prof.ssa Verina Catalanotto.
Entrambi i docenti hanno lavorato in un’ottica di collaborazione al fine di coordinare e integrare tutte le attività svolte e far sì che si raggiungessero gli obiettivi prefissati:

AMBITO B)

· Promuovere la salute come stato di benessere che riguarda tutti gli aspetti e tutti i soggetti dell’attività didattica
· Offrire opportunità formative attivando e rinforzando attività per prevenire e combattere il disagio, la demotivazione, la dispersione e i comportamenti a rischio.

· Affrontare tematiche di tipo valoriale, relazionale, sociale motivando gli alunni ad apprendere, a partecipare, a vivere una vita sempre più sana e ricca di valori personali e sociali

· Integrare gli alunni stranieri, con l'obiettivo di aiutare il gruppo-classe-scuola a sviluppare conoscenze, atteggiamenti, valori importanti per vivere in una società multietnica e multiculturale
· Contrastare il fenomeno dell'abbandono scolastico
 Sin dall’inizio dell’a.s. si è subito costituito il GLI così composto:

( la D.S. Simonetta Calafiore

( le FFSS prof.sse Carmen Coniglio e Verina Catalanotto 

( i proff. Liliana Pipitone e Giuseppe Bignone (referenti per la sede centrale)
( la prof.ssa Rosaria Maggio (referente per la sede di via Corazza)
( la prof.ssa Emanuela Parisi (referente per la sede di via Imera)
 Da tale gruppo  è stata elaborata, per linee generali, la programmazione delle varie aree di intervento e si è proceduto alla successiva divisione dei compiti. 

       La programmazione è partita dall’analisi delle richieste e dei bisogni evidenziati sia dagli studenti che dai docenti e in particolare:
· Esigenza di offrire un supporto linguistico agli alunni stranieri delle classi prime 
· Esigenza di partecipare attivamente alle iniziative di Educazione alla Salute

· Richiesta di informazione sui servizi territoriali che sostengono la salute degli adolescenti 

· Richiesta di informazione sui comportamenti a rischio con le relative patologie

LE ATTIVITA’ SONO STATE REALIZZATE su due fronti:

	Livello interno
	Livello esterno

	· rete interna con la presidenza, le altre funzioni-strumentale in particolar modo con la coFS Area 4
· integrazione delle competenze interne per rispondere alla domanda dell’inclusività
· coordinamento e gestione del counseling 
· coordinamento delle attività integrate docenti-alunni DSA, BES o in situazione di disagio
	· gestione dei rapporti con gli esperti del SERT e con altre figure professionali di riferimento
· gestione integrata degli interventi da parte di 
Enti Pubblici, Associazioni, Università, soggetti esterni, genitori, professionalità private ecc.



La scrivente, nello specifico, 

· in collaborazione con le altre FS ha sollecitato l’attivazione di corsi di potenziamento lingua italiana per stranieri. Di ciò si sono fatti promotori anche il prof. M. Puccia e la prof.ssa F. Marchese che hanno curato due corsi in orario pomeridiano. La prof.ssa Alba Castello ha seguito, in particolare, sei alunni sia durante l’orario scolastico che in ore pomeridiane. Alcuni alunni hanno seguito un corso di potenziamento presso l’ITC “Ferrara”, curato dalla prof.ssa Claudia Trainito. Durante l’anno sono stati fatti diversi monitoraggi sulla loro frequenza e sul loro percorso didattico personalizzato.

Alunni stranieri iscritti nelle prime: n. 22 di cui n.20  con difficoltà linguistiche.

Alunni stranieri che hanno seguito i corsi di potenziamento pomeridiani e/o in orario scolastico: n.14.
· ha rielaborato, in collaborazione con la prof.ssa Coniglio, la scheda di rilevazione degli alunni BES-DSA (Bisogni Educativi Speciali - Disturbi Specifici dell’Apprendimento) è stata distribuita a tutti i docenti coordinatori per la relativa compilazione. 

Successivamente, è stato rivisto e redatto un modello di PdP (Piano didattico Personalizzato) per gli alunni DSA e uno per gli alunni BES in modo da facilitare il lavoro dei Consigli di Classe interessati.

· Sin dall’inizio dell’anno scolastico la scrivente  ha contattato i servizi territoriali per avviare una collaborazione con gli operatori  e garantire personale specializzato nel servizio di psicopedagogia scolastica. A tal proposito bisogna sottolineare che ci si è avvalsi della presenza, due volte al mese, delle dott.sse pedagogiste C. Mangia e M. Ciraso del SERT (plesso Corazza) e al bisogno della dott.ssa Messineo (sede centrale e plesso Imera) che hanno incontrato alunni, docenti e genitori per problematiche segnalate dalla scrivente e dai docenti referenti. Si è lavorato attivamente innanzitutto individuando, anche con la collaborazione dei docenti coordinatori, i casi più problematici e/o a rischio di dispersione, e successivamente intervenendo direttamente sui ragazzi, docenti curriculari e genitori al fine di trovare strategie comuni per il superamento del disagio. A fine anno, inoltre, si sono svolti ulteriori colloqui di restituzione sia con i ragazzi, sia con i genitori. La frequenza del Centro di Ascolto è stata piuttosto alta.
ATTIVITÀ SVOLTE:

· Sono stati organizzati incontri di informazione nelle prime classi svolti dalle docenti referenti con buona disponibilità sia dei docenti curriculari sia degli alunni. Durante un secondo incontro è stato distribuito a tutti gli allievi delle prime un foglio informativo rivolto anche ai genitori e qualche copia del giornalino d’istituto dell’anno precedente come segno di accoglienza ma anche al fine di agevolare la conoscenza della nuova la realtà scolastica.
· E’ stato predisposto subito uno spazio per l’ascolto ed elaborato un orario di ricevimento.
· Sono stati organizzati incontri di informazione/formazione nelle quinte classi svolti dagli operatori dell’AVIS  sul tematica della Donazione del Sangue. 

· Si è organizzata la partecipazione degli studenti di alcune classi, in particolare prime e seconde, ad uno spettacolo “Stupefatto” nell’ambito del progetto “Cittadinanza Attiva” sul tema della prevenzione alla tossicodipendenza.

· Sono stati organizzati Incontri sul tema dell’Antidiscriminazione a cura degli operatori C.R.I. (Croce Rossa Italiana) per le classi 2E, 2F, 2H, 2I
· Sono stati organizzati incontri per alcune terze e quarte classi del nostro istituto con un gruppo del SISM/ANLAIDS (studenti e docenti della facoltà di medicina) per affrontare con la metodologia della peer education il delicato tema dell’educazione sessuale.

· Sono stati organizzati incontri con la dott.ssa M. Todaro, volontaria dell’AIRC a cui hanno aderito nove quinte classi

· Si sono svolte azioni di solidarietà e raccolta fondi per l’Associazione Piera Cutino, l’AIRC e per il Centro Astalli.

· La scrivente si è anche occupata di elaborare il progetto nonchè coordinare e relazionare le attività di Istruzione Domiciliare dell’alunno Roberto Vecchio Verderame della classe V sez. E. Ed inoltre si è occupata di elaborare il progetto di I.D. dell’alunno Stefano Musso della classe IV sez. H.
· Sono stati effettuati, da parte della prof.ssa Catalanotto, incontri di orientamento del sé per tutti gli alunni delle classi quinte e quarte che ne hanno fatto richiesta e di riorientamento per gli alunni del biennio.
· Sono stati effettuati contatti, sempre da parte della prof.ssa Catalanotto, con i referenti del Consultorio territoriale e del servizio di Ginecologia del Policlinico che hanno dichiarato l’impossibilità di poter collaborare per mancanza di personale.

· La collaborazione con il SERT di pertinenza, come già detto, è stata piuttosto attiva, anche se non continuativa.

· Si sono effettuati parecchi incontri soprattutto informali del gruppo C.I.C. per monitorare e riorganizzare le attività inerenti al progetto. 

· Sono state svolte attività di collaborazione con la redazione del Giornalino d’Istituto al fine di raggiungere quei ragazzi più timidi, chiusi o fragili e riuscire a trovare una forma alternativa di espressione per potenziare l’autostima. Tale iniziativa ha avuto buon seguito.

· Sono state svolte delle attività in collaborazione con il dipartimento di Scienze per la realizzazione dei progetti sulla prevenzione quali “A scuola di salute”, Educazione sessuale, visite all’Orto Botanico…… 

· La scrivente ha fornito supporto a tutti i CCddCC con alunni BES e/o DSA ai fini della rilevazione dei bisogni e alla compilazione del PdP. 
· Ha collaborato con le altre F.S. e con il Dirigente Scolastico per l’elaborazione del Piano di Miglioramento d’Istituto.
DATI  RILEVATI:
Durante l’anno sono stati seguiti circa 40 alunni (plesso Corazza), 10 alunni (plesso Imera).

La scrivente ha effettuato circa 70 colloqui (non sono inclusi quelli svolti dagli esperti né quelli svolti dagli altri docenti referenti) 

Nove di questi allievi (plesso Corazza) , dopo una valutazione delle dott.sse, sono stati inviati al servizio di psicologia dell’ASP d’appartenenza.

E’ da evidenziare, purtroppo,  che non tutte le famiglie sono state collaborative e non tutte hanno seguito le indicazioni dei docenti/referenti e degli esperti andando ad inficiare, in alcuni casi, gli interventi del CIC. Talune hanno evitato persino il confronto eccetto negli ultimi giorni di scuola.

PROBLEMATICHE RILEVATE: (in ordine di frequenza decrescente)
· Disagio interiore/depressione e bassa autostima; 

· Difficoltà di apprendimento e scarso rendimento 

· Ansia da prestazione scolastica (es.: agitazione in relazione ad interrogazioni, compiti in classe, verifiche, all'esame di stato)

· Organizzazione dello studio (es.: metodo di lavoro; distribuzione del tempo tra studio e riposo; difficoltà di concentrazione; efficacia dell'applicazione) 

· Conflitto generazionale con i genitori;

· Difficoltà nel rapporto con i genitori di fronte alle richieste di maggiore considerazione e autonomia;

· Difficoltà di relazione con i compagni e con i docenti

· Problematiche sessuali legate allo sviluppo psico-affettivo;

· Orientamento e riorientamento scolastico

PUNTI DI FORZA

Sostanzialmente si possono considerare punti “forti” delle attività svolte i seguenti: 

• lavoro in team 

• scambi di informazioni e collaborazione con gli altri docenti incaricati F.S.

• comunicazione, disponibilità e rapporti con la maggior parte dei docenti per iniziative che coinvolgono gli alunni 

• collaborazione con personale esterno alla scuola che, a diverso titolo, è entrato a far parte del processo educativo

PUNTI DI DEBOLEZZA
A questi si possono però affiancare quelli che sono stati i punti “deboli” delle iniziative effettuate: 

• difficoltà logistiche per una efficace comunicazione alunni – docenti – famiglie-enti esterni 

• rimozione solo parziale di situazioni che sono alla base del disagio di alcuni studenti e impossibilità di prevenirle totalmente

CONSIDERAZIONI FINALI

Quasi tutte le attività sopra elencate, preparate e coordinate dalla scrivente, si sono

svolte nei tempi e con le modalità previste.  
I docenti referenti e in particolare la scrivente, a causa dell’esiguità del servizio di psicologia scolastica, si sono fatti carico di rispondere a tutte le necessità ed affrontare le emergenze che sono sorte nel corso dell’anno scolastico, intervenendo e coordinando delle azioni mirate e incontrando i genitori anche in orario pomeridiano. Tutto ciò anche al di là dei tempi designati. 
Si auspica, per l’anno prossimo, di poter usufruire sin dai primi mesi dell’anno del servizio di psicologia scolastica al fine di poter supportare gli alunni, soprattutto quelli delle prime, in uno dei momenti più delicati dell’a.s.

Alcune attività programmate non si sono potute realizzare o a causa di mancanza di collaborazione degli enti preposti o per motivi tecnici.
La sempre più elevata richiesta degli studenti di accedere allo sportello è indicativa del bisogno degli stessi di confrontarsi con un esperto.

Da ciò si evince l’importanza di informare in modo più capillare tutte le classi sullo sportello di ascolto e l’importanza che l’insegnante referente e il corpo docente promuovano nel corso dell’anno l’accesso allo sportello.

Pertanto, è assolutamente necessario individuare momenti finalizzati alla prevenzione su temi specifici quali l’affettività, la sessualità, l’alimentazione, l’alcool, il fumo, la droga e le dipendenze in genere, che coinvolgano i singoli consigli di classe e che raggiungano, con la sensibilizzazione e l’informazione, tutti gli studenti.
A conclusione di questo anno di lavoro, è da evidenziare che l’incarico svolto è stato laborioso ma proficuo a livello di crescita professionale e personale. L’impegno dedicato allo svolgimento delle diverse mansioni ricoperte, ha richiesto tempo, pazienza e disponibilità al confronto. La collaborazione e i continui contatti con le altre funzioni strumentali sono stati stimolanti e di arricchimento esperienziale. Si ringraziano quanti hanno collaborato con la scrivente.

Palermo 16/06/2016                                                               
 Funzione strumentale 

 Area 4 – Educazione alla Salute                                                              

Prof.ssa Verina Catalanotto                                                                  
